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OBIETTIVO: Il nostro obiettivo è presentare un protocollo efficace e scientificamente validato, per il 
benessere e la cura dei genitali. La sindrome genito urinaria è ormai nota dal 2014 come sindrome che 
colpisce l’apparato genito urinario delle donne dai 45 anni in poi, a causa della progressiva riduzione degli 
ormoni femminili, in particolare l’estrogeno ed il testosterone. Utilizzare una combinazione di trattamenti, 
sia iniettivi che strumentali che tropici, può essere un modo per ridurre tale sintomatologia e restituire 
benessere alla donna. Molti sono gli studi presenti in letteratura sull’utilizzo di filler vulvare piuttosto 
che di biostimolazione vulvare e di radiofrequenza vulvovaginale. Il nostro protocollo non fa altro che 
mettere insieme tutti questi trattamenti creando un percorso sicuro e validato per il ringiovanimento dei 
genitali. 

MATERIALI E METODI: Il protocollo consta di tre step. Il primo step è l’ “injection time” in cui si esegue un 
filler vulvare utilizzando un HA PEG Polymer cross-linked alla concentrazione di 28 mg/ml con aggiunta 
di glicina e parolina nella forma levogira, viene utilizzato 1 ml per grande labbro vulvare.(1) Esiste 
documentazione in letteratura sull’utilizzo dei filler a livello vulvare. (2-3) Questo filler certificato per i 
genitali esterni è utile perché termostabile per cui possiamo eseguire la radiofrequenza vulvovaginale e 
passare cosi al secondo step, “ thermal biostimulation time”. In questa fase si utilizzano le caratteristiche 
meccaniche e biofisiche della radiofrequenza utilizzata in campo medico. Il calore endogeno evocato 
dalla radiofrequenza ha un’azione biostimolante sui fibroblasti e sulla matrice extracellulare al fine di 
rimaneggiare il tessuto atrofico permettendo una biorigenerazione dello stesso con miglioramento della 
vascolarizzazione e del trofismo dell’epitelio sovrastante. (5-6)Infine il terzo step “daily care time ” con 
l’utilizzo di un siero ad alta concentrazione di HA a basso peso molecolare e fattori di crescita, per la 
quotidianità. L’ utilizzo di un siero ogni giorno ci riporta al concetto del prendersi cura sempre della sfera 
intima e accompagna la paziente alle sedute successive di mantenimento di radiofrequenza e filler che 
sarà necessario eseguire. 

CONCLUSIONI: Ringiovanire significa biostimolare, reidratare, ridurre i segni del tempo. Se questo è 
vero per il viso per il corpo lo è ancor di più per i genitali. La biostimolazione della sfera intima non ha 
solo un effetto estetico, ma ha un importante effetto funzionale poiché permette di ridurre o eliminare 
del tutto i sintomi legati alla sindrome genitourinaria. Questo protocollo è un trattamento “ gentile” della 
sfera intima, supportato da letteratura (1,5).



VULVOVAGINAL REJUVENATION PROTOCOL

OBJECTIVE: The aim of this presentation is showing an validated and scientific protocol of the wellness 
and care of genitalia. Genitourinary syndrome is know since 2014 as a syndrome that affects women 
after 45 years for progressive reductions of hormonal female, particularly estrogen and testosterone. A 
combinations of treatments, as injective as instrumental and topical, can be a strategy to reduce these 
symptoms and give well-being to the women. In literature there are several studies on the use of the 
vulvar filler rather than vulvar biostimulation  or vulvovaginal radiofrequency, this  protocol aim to be a 
vision in which by connecting all there treatments a validate and safe path  for genital rejuvenation  is 
created.

MATERIALS AND METHODS: Protocol consists of three step. The first is “injection time”, in which a filler 
vulvar is injected. The filler used is a HA PEG Polymer cross-linked  28mg/ml of concentration, 1 ml 
for the labra major, added  to glicine and praline in the form of levogyrin as a biostimulation effect.(1) 
In literature there are studies on the use of the vulvar filler (2-3), this filler is not only certificated for 
the genitals, but has biophysical characteristics of thermostability that have been demonstrated with 
scientific publications(4). We than move on the second step , that “thermal biostimolation time” because 
after the injection of the filler, it is possible to make radiofrequency treatments in several sessions, 
exploiting the biostimolation effects due to the  endogenous heat  evoked  by  the radiofrequency. 
Bioregeneration of  atrophic tissues is reactivated, with stimulation of the vascularization and trophism 
of the tissues themselves.(5-6) Finally is connected to the third step “daily care time”, with a fundamental 
philosophy that sees the care of the tissues linked to the daily care of the part. On use every day an high 
concentration serum of HA a low molecular weight and grow factors. This is not only the conclusion of 
the treatment but also a support to the patient for the subsequent radiofrequency sessions  or vulvar 
filler necessary for the  maintenance.

CONCLUSION: Rejuvenation means biostimulating, rehydrating, reducing the signs of aging. It is true for 
the face and the body, but it is more important for the genitals. Feeling good about yourself does not 
only  means a body or face wellbeing, without serenity and wellbeing in the intimate sphere, the women 
are not truly free and self confident in  society. Biostimulation of the intimate sphere does not have an 
aesthetic function but is a functional therapy because it is one of the tools for treating the symptoms of 
genitourinary syndrome. This is a “gentle” protocol for the intimate sphere, with supporting literature 
(1,5).
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